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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 febbraio 2016. — Presidenza
del vicepresidente Cristian INVERNIZZI. –
Intervengono i sottosegretari di Stato per
l’interno, Domenico Manzione e Gianpiero
Bocci.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cristian INVERNIZZI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche attraverso impianti audiovi-

sivi a circuito chiuso. Dispone, pertanto,
l’attivazione del circuito.

5-07639 Quaranta ed altri: Su un documento della

Direzione centrale della Polizia di prevenzione

dell’11 aprile 2015.

Celeste COSTANTINO (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo al Mi-
nistro dell’interno se non ritenga necessa-
rio ed urgente assumere chiare distanze
dalla posizione espressa su CasaPound nel
documento della direzione centrale della
polizia di prevenzione, con sigla in calce
del direttore centrale, prefetto Mario Papa,
e avviare un’indagine interna volta ad
appurare al più presto se ricorrano o
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meno i presupposti per procedere alla sua
rimozione dall’incarico di prefetto.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Celeste COSTANTINO (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara totalmente insoddisfatta
della risposta, giudicando grave e contrad-
dittorio che il Governo, da un lato, metta
in evidenza le situazioni poco chiare in cui
è coinvolta CasaPound, dall’altro, non
prenda le distanze da un documento della
direzione centrale della polizia di preven-
zione che la descrive come una normale e
credibile organizzazione impegnata nel so-
ciale.

5-07640 Famiglietti e Fiano: Sugli episodi di violenza

accaduti sulle linee di autobus che interessano il

quartiere di Scampia (NA).

Luigi FAMIGLIETTI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo quali ini-
ziative il Governo intenda assumere per
assicurare il rispetto della legalità e il
contrasto dei fenomeni di violenza sulle
linee del trasporto pubblico che interes-
sano il quartiere di Scampia a Napoli,
anche al fine di consentire quanto prima
il ripristino del regolare servizio del tra-
sporto pubblico locale.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Luigi FAMIGLIETTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo.

5-07638 Nuti ed altri: Sullo scioglimento

del consiglio comunale di Salerno.

Girolamo PISANO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo che nasce dalla si-
tuazione particolare in cui versa da venti

anni la città di Salerno, amministrata
sempre dalla stessa amministrazione e
dallo stesso Sindaco, ora presidente della
Regione Campania. Situazione che ha visto
il mancato scioglimento del consiglio co-
munale anche in presenza di un provve-
dimento di decadenza del Sindaco e della
decisione del Prefetto di attendere il pa-
rere dell’Avvocatura generale dello Stato
prima di assumere qualsiasi decisione in
proposito su quello che, a suo avviso,
sarebbe un atto dovuto. Sottolinea, infine,
come il Sindaco abbia designato, in vio-
lazione della legge, una persona di sua
fiducia a dirigere l’amministrazione di Sa-
lerno.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Girolamo PISANO (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo. Prende atto
del parere dell’Avvocatura generale dello
Stato, ma ritiene che la situazione rimanga
paradossale e che a Salerno sia in atto un
effettivo deterioramento della vita demo-
cratica data l’effettiva assenza di neutra-
lità dell’amministrazione e del Sindaco
uscente che continuerà ad incidere anche
sulla prossima campagna elettorale. A
questo proposito riporta la notizia che
potrebbe essere candidato a Sindaco lo
stesso figlio del Sindaco decaduto. Rileva,
inoltre, che la decadenza del Sindaco De
Luca risale al 2013 e si chiede se siano
legittimi o meno gli atti che l’amministra-
zione ha assunto in questo frangente.

5-07641 Sisto e Santelli: Su questioni relative

ai consigli comunali di Cosenza e Catanzaro.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Jole SANTELLI (FI-PdL), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta del
Sottosegretario. La preoccupazione alla
base dell’interrogazione in titolo nasce dal
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fatto che non si tratta di mere offerte di
lavoro ma di offerte di posti in posizioni
politiche di prestigio per raggiungere lo
scopo di sfiduciare i Sindaci delle due città
in questione. Siamo quindi di fronte, a suo
avviso, ad un uso illecito di posizioni
amministrative. Il suo è un interesse squi-
sitamente politico e non di carattere giu-
diziario, finalizzato alla prevenzione di
commissione di reati da parte di ammi-
nistratori pubblici.

Cristian INVERNIZZI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 febbraio 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la Ministra per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Maria Anna Madia.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il 18 novembre 2015 si
è svolta in Assemblea la discussione sulle
linee generali sulla proposta di legge in
oggetto. L’esame è ripreso il 19 novembre,
quando, sulla base di un’intesa politica tra
i gruppi, l’Assemblea ha deliberato di
rinviare il provvedimento in Commissione.

La Commissione riprende quindi oggi
l’esame in sede referente della suddetta
proposta di legge al fine di garantire la
conclusione dell’esame entro il 16 febbraio
prossimo, data stabilita dalla Conferenza

dei Presidenti di gruppo per l’inizio della
discussione in Assemblea. Comunica che,
secondo quanto stabilito dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi della Commissione, il termine
per la presentazione degli emendamenti al
provvedimento in esame è fissato a lunedì
8 febbraio, alle ore 14.

La Ministra Maria Anna MADIA illu-
stra i dati del monitoraggio svolto dal suo
Ministero.

Rileva che lo scorso anno il parco auto
delle pubbliche amministrazioni si è ri-
dotto di circa un terzo passando da 66.619
del 2014 a 21.769 del 2015.Tuttavia, per
un raffronto dei dati occorre tener pre-
sente che i criteri di rilevazione non sono
del tutto coincidenti visto che quelli del
censimento 2015 sono più stringenti in
base al Decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri del 2014; inoltre le per-
centuali di risposta al censimento 2015
non sono ancora complete perché se il 100
per cento delle amministrazioni centrali
ha immesso i propri dati, la percentuale
complessiva di risposta scende al 43,4 per
cento pari a circa 4.444 soggetti. A pesare
è soprattutto la mancata risposta di molti
enti di ridotte dimensioni e dei comuni
non capoluogo, il 32,5 per cento; molti di
questi non si sono registrati, ma sono
anche molto piccoli e quindi presumibil-
mente non hanno auto.

Lo scorso anno si è registrato un di-
mezzamento delle autovetture in uso alle
amministrazioni centrali dello Stato – ov-
vero Presidenza del consiglio, Ministeri,
avvocatura dello Stato e organi di rile-
vanza costituzionale (Consiglio superiore
della magistratura, Corte dei Conti, Con-
siglio di Stato) – che sono scese da 567 del
2014 a 274 del 2015. In particolare le auto
blu con autista dei Ministeri si sono ri-
dotte di circa due terzi scendendo da 159
del 2014 a 59 del 2015. Osserva che si
tratta di un dato reale perché la percen-
tuale di risposta è stata del 100 per cento.

Sottolinea che, poiché precedenti inter-
venti del legislatore sono stati stravolti
dalla giurisprudenza costituzionale, si è
deciso di arrivare a un accordo in Con-
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ferenza unificata con gli enti territoriali,
vincolati dal Decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 2014 solo a
comunicare il numero delle auto. Con
un’intesa siglata il 17 dicembre 2015 in
Conferenza Unificata si è deciso quindi di
operare una riduzione del 25 per cento
delle autovetture di servizio con autista
anche per gli enti territoriali, visto che
oltre l’80 per cento delle 65 mila auto blu
circolanti in Italia è in servizio ad Aziende
sanitarie locali, Enti territoriali e Regioni.

Sono escluse dalla rilevazione e dai
tagli le autovetture blindate per ragioni di
sicurezza e protezione personale e quelle
dei corpi di polizia, compresa la polizia
penitenziaria. Con il contributo di tante
pubbliche amministrazioni il censimento è
online dal 1o febbraio. Le amministrazioni
potranno integrare i dati mancanti entro e
non oltre il 29 febbraio di quest’anno.
Dopo tale scadenza il Dipartimento della
Funzione pubblica comunicherà l’elenco
delle amministrazioni inadempienti, che
non potranno effettuare spese complessive
annuali di ammontare superiore al 50 per
cento del limite di spesa previsto per il
2013 per l’acquisto, manutenzione, noleg-
gio ed esercizio di autovetture, nonché per
l’acquisto di buoni taxi.

Per quanto riguarda i Ministeri, al
netto di quelli che hanno contratti di
noleggio e leasing in essere che rimar-
ranno fino alla naturale scadenza (Mini-
stero dell’economia e delle finanze e Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca), si evidenziano 2 situazioni
particolari: il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti con 115 auto gestisce il
Servizio automobilistico delle amministra-
zioni centrali assegnando in uso esclusivo
alle alte cariche dello Stato le auto neces-
sarie allo svolgimento dei compiti istitu-
zionali; il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo ha in dotazione
46 auto, di cui 45 a disposizione di uffici/
servizi senza autista destinate ai sovrin-
tendenti a livello locale.

Informa che, con una lettera inviata ai
Ministri ha ricordato, sulla base del De-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 2014, che le amministrazioni

pubbliche non possono avvalersi ad alcun
titolo di autovetture di altre amministra-
zioni per il trasporto di persone a uso
esclusivo e non esclusivo; è vietato asse-
gnare auto di servizio in uso esclusivo a
soggetti diversi da quelli previsti dalla
normativa e che, in caso di utilizzo delle
auto in uso non esclusivo, le ragioni di
servizio non comprendono lo spostamento
tra abitazione e luogo di lavoro; è neces-
sario comunicare le modalità di riduzione
delle auto di servizio per procedere alla
quantificazione dei risparmi ottenuti. Ri-
corda che la norma, infatti, prevede la
dismissione delle auto o a titolo oneroso o
a titolo gratuito alle Onlus iscritte nel-
l’anagrafe unica.

Quello appena esposto è il lavoro che in
modo serio e puntuale il Governo ha
avviato, fin dal suo insediamento, per la
riduzione delle auto blu. Sottolinea che
non ha, come ministero, strumenti coer-
citivi di controllo ma ritiene che la pub-
blicazione online dei risultati della rileva-
zione dal 1o febbraio sia un importante
strumento di trasparenza in grado di at-
tivare il controllo sociale. Al riguardo
dichiara la sua disponibilità a recepire
proposte da tutti i gruppi parlamentari per
rendere più stringente questo percorso con
la consapevolezza che, dopo il monitorag-
gio, siamo arrivati a un momento in cui le
norme potrebbero anche essere migliorate.
È evidente però che non c’è la sua dispo-
nibilità a mettere in discussione un piano
che dura da due anni e che sta produ-
cendo risultati.

Andrea CECCONI (M5S) fa notare che
i dati forniti dalla Ministra sono incom-
pleti, dal momento che mancano informa-
zioni sul fenomeno delle « auto grigie » –
ovvero quelle utilizzate direttamente dai
dipendenti senza il servizio fornito dal-
l’autista – nonché informazioni sui rica-
vati delle cessioni a titolo oneroso o gra-
tuito. Fa altresì notare che occorre appro-
fondire la questione delle autovetture del
comparto della sicurezza e delle forze
armate utilizzate nell’ambito dei Ministeri,
fenomeno sfuggito a qualsiasi rilevazione
che, peraltro, a suo avviso, comporta un
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utilizzo di risorse di personale diverso
dalle finalità di pubblica sicurezza. Au-
spica, pertanto, una integrazione dei dati
al fine di fare chiarezza su tali aspetti.

Emanuele FIANO (PD), nel prendere
atto dei dati forniti dalla Ministra che
evidenziano l’ottimo lavoro svolto dal Go-
verno, chiede alla presidenza di valutare
uno spostamento del termine per la pre-
sentazione degli emendamenti da lunedì 8
febbraio a martedì 9 febbraio, per valutare
a fondo la portata di tali importanti in-
formazioni.

Marilena FABBRI (PD) svolge una con-
siderazione sui dati forniti dalla Ministra
Madia. È importante, a suo avviso, distin-
guere tra l’uso da parte delle amministra-
zioni locali delle cosiddette auto blu con
autista e quello delle auto di servizio.
Queste sono di fondamentale ausilio non
solo per i settori che già la proposta di
legge in esame esclude dall’ambito di ap-
plicazione, ma anche per i controlli am-
bientali e sul territorio e per gli sposta-
menti per raggiungere luoghi di riunione
situati in zone a traffico limitato.

La Ministra Maria Anna MADIA os-
serva che, per quanto riguarda le infor-
mazioni relative alle cessioni a titolo one-
roso o gratuito delle autovetture, è in
attesa di una risposta da parte dei vari
Ministeri ai quali ha inviato una formale
richiesta in questi giorni. Quanto alle co-
siddette « auto grigie », fa notare che nel-
l’ambito del monitoraggio erano compresi
anche tali dati, che potranno peraltro
essere integrati dalle pubbliche ammini-
strazioni entro il 29 febbraio 2016. Osser-
vato che il Governo sta lavorando con
serietà al fine di una riduzione significa-
tiva del parco autovetture, si dichiara
disponibile a valutare eventuali proposte
di natura parlamentare che vadano nella
direzione di un miglioramento di una
normativa che, a suo avviso, già ora sta
producendo effetti positivi.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) dichiara
la sua apertura, come primo firmatario

della proposta di legge in esame, a pren-
dere in considerazione interventi miglio-
rativi al fine di un più efficace intervento
legislativo. Sui dati forniti dalla Ministra,
osserva che si tratta di dati viziati dalla
loro parzialità per la mancanza di risposta
di molte amministrazioni locali. In ogni
caso, ritiene che il numero di auto sia
ancora troppo elevato e non va nella
direzione probabilmente auspicata dal Go-
verno. È una piaga di carattere special-
mente culturale e ritiene infondate le
giustificazioni dell’uso delle auto di servi-
zio fatte dalla collega Fabbri. Rileva che
per il prosieguo del dibattito è fondamen-
tale che gli ulteriori dati annunciati dalla
Ministra siano forniti prima della sca-
denza del termine per la presentazione
degli emendamenti. E questo termine, a
suo avviso, non può non essere legato alla
conoscenza da parte della Commissione di
tali dati.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che appare difficile ac-
quisire tali dati prima della data di sca-
denza del termine di presentazione degli
emendamenti, ferma restando la possibi-
lità di riuscire ad acquisirli prima dell’ini-
zio dell’esame in Assemblea.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, nel far
notare che dai dati forniti dalla Ministra
emerge la serietà e l’efficacia dell’azione
del Governo, nutre dubbi sulla opportu-
nità di introdurre modifiche alla disciplina
vigente, giudicando preferibile favorire
una certa stabilità normativa in materia.
Ritiene, in ogni caso, che sia possibile
valutare uno slittamento dell’iter ad una
data successiva al 29 febbraio, al fine di
acquisire i dati completi del monitoraggio
e svolgere una valutazione esauriente che
conduca ad una media comparativa dei
dati volta a mettere in rilievo le riduzioni
realizzate nei diversi anni.

Andrea CECCONI (M5S) dichiara la
disponibilità del suo gruppo a chiedere
alla Conferenza dei Presidenti di gruppo di
posticipare l’avvio dell’esame in Assemblea
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della proposta di legge, ma con la garanzia
di una sua effettiva discussione.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ritiene che una tale valutazione
potrà essere valutata in base all’arrivo o
meno dell’integrazione di dati da parte del
Governo, una volta acquisite le risposte di
Ministeri ed Enti locali.

Emanuele FIANO (PD) si chiede in che
termini l’acquisizione dei dati ritenuti
mancanti possa influire sulle modalità di
prosecuzione dell’iter, non comprendendo
il nesso tra la necessità di acquisirli e la
capacità di incidere sul testo. Osserva che
eventuali abusi nell’utilizzo delle autovet-
ture dovrebbero già essere sanzionati sulla
base della normativa vigente.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), eviden-
ziato come la stessa Ministra abbia am-
messo l’esistenza di evidenti fenomeni di-
storsivi nell’ambito delle pubbliche ammi-
nistrazioni – citando, ad esempio il caso
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo – ritiene necessario
far luce su tali aspetti attendendo l’acqui-
sizione di altri dati.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, fa notare che le modalità di prose-
cuzione dell’iter, tra cui la richiesta di un
eventuale spostamento del termine per la
presentazione di emendamenti, potranno
essere definite nell’ambito dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti

dei gruppi, che sarà immediatamente con-
vocato al termine dell’odierna seduta.

Andrea CECCONI (M5S) fa notare che,
prima di differire il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti, sarebbe
opportuno verificare se nell’ambito della
Conferenza dei presidenti di gruppo vi sia
la disponibilità a rinviare l’esame in As-
semblea del provvedimento. Fa notare che
l’integrazione dei dati del monitoraggio
appare necessaria al suo gruppo per di-
mostrare la fondatezza della sua posizione
in materia, ponendo in evidenza come la
normativa vigente non sia in grado ancora
di favorire un utilizzo virtuoso del parco
autovetture.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ribadisce l’opportunità di rinviare
all’ufficio di presidenza qualsiasi ulteriore
valutazione circa le modalità di prosecu-
zione dell’esame.

Rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 febbraio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-07639 Quaranta ed altri: Su un documento della Direzione centrale
della Polizia di prevenzione dell’11 aprile 2015.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati, il
movimento CasaPound, sorto nel dicembre
2003 ma ufficializzato formalmente nel
2007, si è affermato progressivamente nel
panorama nazionale dell’estremismo di
destra.

L’incremento delle attività di propa-
ganda e l’interesse del sodalizio per temi a
forte rilevanza sociale hanno accentuato la
concorrenzialità con i gruppi di opposto
orientamento, sfociata nell’ultimo anno in
ben 106 episodi di contrapposizione, con il
ferimento, in alcuni casi anche grave, di 24
attivisti di destra e di sinistra.

Il Ministero dell’interno segue l’evolu-
zione di questa situazione di conflittualità,
dedicando particolare attenzione all’atti-
vità dei gruppi politici estremisti e alle
frange più radicali in tutte le zone d’Italia.

In tale contesto, vengono costantemente
controllati anche i luoghi di aggregazione
dei simpatizzanti di CasaPound e le ini-
ziative assunte dai medesimi.

Eventuali comportamenti illeciti posti
in essere da singoli esponenti del movi-
mento vengono perseguiti con fermezza e
sistematicità dalle Forze dell’ordine e dalla
magistratura.

Al riguardo, informo che nel quinquen-
nio 2011-2015 sono stati tratti in arresto
19 militanti o simpatizzanti di CasaPound,
mentre 336 sono stati deferiti a vario titolo
all’Autorità Giudiziaria. A ciò aggiungo
che dall’inizio del corrente anno sono già
stati effettuati 1 arresto e 23 denunce.

Quanto all’ispirazione fascista del mo-
vimento evocata nell’interrogazione, rilevo
che, allo stato attuale, non risultano pro-
nunce giurisdizionali che abbiano accer-
tato, nei riguardi di Casapound, il concre-

tizzarsi della fattispecie della riorganizza-
zione del disciolto partito fascista e che
legittimino, quindi, l’adozione di provve-
dimenti di scioglimento.

Con riferimento specifico al documento
della Direzione centrale della polizia di
prevenzione, su cui è incentrata l’interro-
gazione, rappresento che esso non costi-
tuisce un documento di analisi o di valu-
tazione sul movimento, ma una risposta a
precisi quesiti posti dal Tribunale Civile di
Roma, concernenti in particolare:

dati conoscitivi sull’associazione;

informazioni sull’articolazione della
struttura organizzativa anche a livello pe-
riferico;

notizie sull’eventuale diretto coinvol-
gimento del sodalizio in procedimenti pe-
nali o attività d’indagine, sfociate in de-
nunce o rapporti informativi all’Autorità
giudiziaria per fatti di violenza o per
manifestazioni politiche non autorizzate,
segnatamente di carattere antisemita e/o
neonazista.

Per quanto attiene al terzo punto, sono
state sottoposte all’attenzione del magi-
strato talune situazioni di criticità riguar-
danti in particolare:

l’infiltrazione nelle tifoserie ultras
sportive, divenuta spesso il presupposto
per il compimento di azioni violente nei
confronti di esponenti di opposta ideologia
anche fuori dagli stadi;

più in generale, la presenza, all’in-
terno del sodalizio o in ambienti vicini ad
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esso, di elementi inclini all’uso della vio-
lenza intesa come strumento ordinario di
confronto e di affermazione politica. È
stato quindi precisato che tali soggetti si
trovano sovente coinvolti in episodi di
illegalità contro elementi di opposto orien-
tamento, ponendo in essere risse, aggres-
sioni e scontri, talvolta preordinati.

Nel documento viene anche chiarito
che tali comportamenti sono puntual-
mente e sistematicamente perseguiti sotto
il profilo penale ogni qualvolta si riesce a
giungere all’individuazione delle responsa-

bilità, come ho avuto già modo di eviden-
ziare nella prima parte del mio intervento.

In conclusione, voglio rassicurare gli
onorevoli interroganti che le autorità pro-
vinciali di pubblica sicurezza svolgono una
costante attività di prevenzione attraverso
un attento monitoraggio ed un’accurata
raccolta informativa nei confronti dei mo-
vimenti estremisti – tra i quali CasaPound
–, finalizzata a cogliere il minimo segnale
di turbativa dell’ordine e della sicurezza
pubblica e ogni ipotesi di deviazione dalle
regole del diritto e della pacifica convi-
venza.
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ALLEGATO 2

5-07640 Famiglietti e Fiano: Sugli episodi di violenza accaduti
sulle linee di autobus che interessano il quartiere di Scampia (NA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno gli
onorevoli Famiglietti e Fiano chiedono
quali iniziative il Ministero dell’interno in-
tenda adottare per assicurare il rispetto
della legalità e il ripristino del regolare
servizio del trasporto pubblico locale di Na-
poli, con particolare riferimento alle linee
che transitano nel quartiere di Scampia.

Rendo noto che i reiterati atti teppistici
e di violenza, consumati in danno dei
mezzi pubblici e, in qualche caso, anche
degli autisti, sono stati più volte oggetto di
approfondimento in sede di Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica con le Forze di polizia, che hanno
attivato misure di contrasto congiunte
nonché servizi di prevenzione nelle zone
più a rischio, intensificati a seguito degli
ultimi avvenimenti.

In particolare dal 2015, l’Arma dei
carabinieri, in collaborazione con
l’Azienda Napoletana di Mobilità (ANM),
ha attuato un piano di azione coordinata
per le strade più a rischio e nelle ore serali
e notturne, anche con la presenza di una
o due unità a bordo degli automezzi.
Contestualmente, ha attivato un pro-
gramma di intervento formativo nelle
scuole di Ponticelli, Secondigliano e Scam-
pia per indirizzare i più giovani a un
maggior rispetto delle persone e delle
regole di convivenza civile.

D’altro canto, la Polizia di Stato provvede
ad un capillare controllo del territorio nella
zona di Scampia intensificato nell’arco delle
24 ore, attuando nella fascia oraria tardo-
serale anche un servizio di vigilanza presso
gli stazionamenti dell’ANM situati in prossi-
mità della stazione della metro.

Tale vigilanza dedicata è stata estesa,
inoltre, agli stazionamenti ubicati nelle
altre aree a rischio.

Venendo alla vicenda evidenziata nel-
l’interrogazione, rappresento che lo scorso
29 gennaio l’ANM, con una determina-
zione del tutto autonoma, ha provveduto
ad una variazione dell’itinerario notturno
dei bus in talune strade di Scampia, di-
rottandoli verso percorsi alternativi. Nel
fare ciò, l’Azienda ha anche precisato che
la misura non avrebbe determinato ridu-
zioni del servizio.

Al riguardo, informo che già il 1o

febbraio, su sollecitazione del Sindaco, i
mezzi pubblici hanno ripreso il loro ori-
ginario percorso.

Quanto agli atti vandalici degli ultimi
anni, essi appaiono riferibili anche a un
contesto di devianza sociale che vede coin-
volti gruppi di giovanissimi, generalmente
provenienti da ambienti fortemente degra-
dati. Si tratta, il più delle volte, di veloci
scorribande che costituiscono espressione
di una volontà prevaricatrice o di una
malintesa goliardia.

Desidero assicurare che la situazione è
costantemente monitorata dalle Forze di
polizia, che operano anche di intesa con
l’Amministrazione comunale nel più am-
pio quadro della sicurezza integrata.

Quest’ultima è impegnata, con diverse
progettualità, in diversi interventi di recu-
pero sociale soprattutto in ambito giova-
nile, nell’incremento dei servizi pubblici
alla collettività – dall’illuminazione pub-
blica ai trasporti –, nonché nell’installa-
zione di più efficaci sistemi di difesa
passiva che possono costituire deterrente
al verificarsi di episodi di vandalismo.
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ALLEGATO 3

5-07638 Nuti ed altri: Sullo scioglimento
del consiglio comunale di Salerno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
questione cui fanno riferimento gli inter-
roganti, concernente la vicenda dell’ex sin-
daco di Salerno, Vincenzo De Luca, trova
oggi risposta nel parere dell’Avvocatura
generale dello Stato, da poco pervenuto
agli organi ministeriali.

L’organo consultivo, a cui l’Ammini-
strazione ha ritenuto di rivolgersi attesa la
complessità giuridica del caso, ha manife-
stato l’avviso secondo il quale la rinuncia
al ricorso in Cassazione da parte del
signor De Luca determina immediata-
mente l’esecutività della sentenza d’appello
impugnata, a sua volta confermativa del-
l’Ordinanza del Tribunale civile di Salerno
con la quale è stata dichiarata la deca-
denza del citato amministratore, ai sensi
dell’articolo 70 del TUEL.

Lo stesso Organo consultivo ha tuttavia
aggiunto che non è ancora intervenuta
l’irretrattabilità della pronuncia di accer-
tamento della decadenza. Questa, infatti,
consegue solo alla presa d’atto della ri-

nuncia al ricorso da parte della Cassa-
zione; presa d’atto che non risulta ancora
essere intervenuta.

L’Avvocatura, inoltre, rileva che, in
mancanza della formazione del giudicato e
considerata la delicatezza degli interessi in
gioco, è prudente che l’Amministrazione
attenda, ai fini dello scioglimento del con-
siglio comunale, il consolidamento della
situazione giuridica, che, come ho appena
ricordato, interviene soltanto con la presa
d’atto, da parte dei giudici della Cassa-
zione, della rinuncia al ricorso.

Ora in considerazione del fatto che
l’Amministrazione comunale di Salerno an-
drà comunque rinnovata, per scadenza na-
turale, nella prossima tornata elettorale
primaverile, e che, dunque, nessuna conse-
guenza pratica viene a determinarsi circa
un’eventuale protrazione della situazione
in atto, il Ministero dell’interno ritiene di
dover aderire alla linea suggerita dall’Avvo-
catura dello Stato, non determinando tale
comportamento alcuna alterazione, nem-
meno in via teorica, del gioco democratico.
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ALLEGATO 4

5-07641 Sisto e Santelli: Su questioni relative
ai consigli comunali di Cosenza e Catanzaro.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Sisto e Santelli richiamano
l’attenzione del Ministro dell’interno su
presunti tentativi di « corruzione politica »
che si starebbero verificando ad opera di
amministratori e consiglieri della maggio-
ranza della regione Calabria, al fine di
ottenere un « cambio casacca » di alcuni
consiglieri di maggioranza del comune di
Cosenza e di Catanzaro; tentativi che si
concretizzerebbero in offerte di lavoro agli
stessi consiglieri e ai propri congiunti.

Mi preme subito rappresentare che da-
gli elementi informativi acquisiti – nella
ristrettezza dei tempi dettati dal question
time – sia presso le Prefetture e le Que-
sture dei capoluoghi citati che dagli organi
centrali del Ministero dell’interno, non
risulta al momento alcun elemento che
riscontri quanto evidenziato nell’atto di
sindacato ispettivo.

Va altresì rilevato che non risultano
siano state sporte denunce o segnalazioni
di tentativi finalizzati ad ottenere il pas-

saggio di alcuni consiglieri di maggioranza
in altre coalizioni politiche, dietro pro-
messe di lavoro o altre opportunità.

Tanto premesso, appare giocoforza del
tutto prematuro – se non incauto – ef-
fettuare una qualunque valutazione in me-
rito alla specifica vicenda segnalata.

Va tuttavia osservato che laddove do-
vessero emergere elementi in grado di
suffragare la sussistenza di tentativi di
« corruzione politica », saranno avviati,
nelle sedi competenti, tutti gli approfon-
dimenti necessari al fine di attivare gli
strumenti offerti dall’ordinamento a tutela
dell’integrità e della credibilità delle isti-
tuzioni locali, ferma restando, ovviamente,
l’autonoma azione della magistratura.

Non si mancherà comunque di moni-
torare con attenzione la vicenda e di
assicurare, tramite le Prefetture compe-
tenti, una costante e diretta interlocuzione
con i rappresentanti degli enti territoriali
al fine di garantire il rispetto dei fonda-
mentali principi di legalità e trasparenza.
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